
Discorso online

MILANO — Dopo la Gelmini, anche il
ministro per la Pubblica amministrazione e
l’Innovazione si è presentato sul web con
un video-messaggio. In 44 secondi Renato
Brunetta, camicia, sciarpa al collo e viso in
camera ha annunciato: «Amici di Facebook
buongiorno. So che siete in tanti. Questa è
la prima volta che mi rivolgo a voi. Grazie,
intanto, di esserci. Da adesso, se vorrete,
potremo parlare un po’ insieme. Vi
racconterò le cose che faccio. E magari, se
voi mi date qualche suggerimento, qualche
reazione, lavorerò anche meglio. Tutto
qua. Grazie ancora, vediamo se funziona».
Sulla sua pagina di Fb Brunetta raccoglie
oltre 14.300 supporter e si piazza già ai
primi posti nella classifica dei politici
italiani con più fan. Con un «post» vergato
di suo pugno, alle 21.16, tre giorni fa Silvio
Berlusconi annunciava ai suoi fan di aver
«superato anche Umberto Bossi» e
piazzandosi, dunque, al primo posto con
oltre 18 mila contatti (arrivati ieri a
18.805). Tra le star della politica italiana,
seguono, poi, il ministro Mariastella
Gelmini, che ha raggiunto i 18.213 contatti
e insidia lo stesso al premier, il ministro
Umberto Bossi (15.830) e il segretario del
Pd Walter Veltroni (13.032).

Brunetta su Facebook
con oltre 14 mila amici

Il violinista
Zeev Steinberg (nella foto sotto), 90 anni, è
il più anziano concertista d’Israele. Ha
suonato con Bernstein, Abbado, e Zubin
Mehta. Ha otto pronipoti e vive alla
periferia di Tel Aviv. Ancora oggi suona
ogni giorno la viola per un’ora e mezza

La filarmonica
A esibirsi davanti a papa Pacelli fu
l’Orchestra filarmonica d’Israele (foto
sopra). Era diretta dal polacco Paul
Kletzki, che era scampato ai lager
nazisti così come i musicisti fuggiti
in Israele da quattordici Paesi

Il video
Il ministro
Renato
Brunetta
nel discorso
in video
su Facebook

«No al congelamento, i figli non sono prodotti da provetta»

L’esibizione
Pio XII batteva il
piede e teneva il
tempo, suonammo la
Settima di Beethoven

Il comunismo
Credo che in cuor
suo temesse
di più il comunismo
del nazismo

Il padre
Mio padre lesse il
Mein Kampf e disse:
via, andiamocene
subito a Tel Aviv

Condannati i metodi
contraccettivi come la
pillola del giorno dopo
per la quale si commette
«peccato di aborto»

Cronache

L’orchestra con il Papa
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ROMA — L’embrione umano
non è una muffa, come pure è
stato sostenuto, ma «ha fin dal-
l’inizio la dignità propria della
persona». È la prima volta che
lo afferma un documento dottri-
nario della Chiesa Cattolica,
l’Istruzione della Congregazio-
ne per la dottrina della fede «Di-
gnitas personae», pubblicata ie-

ri. Il documento, approvato dal
Papa lo scorso giugno, in una
quarantina di pagine aggiorna
la «Donum vitae» del 1987 nel
cui testo la questione se l’em-
brione fosse o no una persona
era rimasta sospesa per «non
impegnarsi espressamente su
un’affermazione di indole filoso-
fica». Passati vent’anni e a cau-
sa degli stessi progressi della
scienza, l’ex Sant’Uffizio, ha os-
servato il segretario della Con-
gregazione, Luis Ladaria, è giun-
to a un passo dal «dire che l’em-
brione è persona». Ma, ha ag-
giunto monsignor Rino Fisichel-

la, presidente del pontificio Con-
siglio per la vita «il dibattito filo-
sofico è ancora complesso e ha
conseguenze anche nell’ambito
giuridico» nei vari ordinamenti
in tutto il mondo. «Dato il carat-
tere dottrinale di questo docu-
mento — ha detto — non si
può entrare nel dibattito, ma
viene ribadito che l’embrione
ha una dignità tipica della perso-
na umana». Da questo riconosci-
mento, il documento fa discen-
dere una serie di restrizioni: si
afferma che «il desiderio di un
figlio non può giustificarne la
produzione, così come il deside-

rio di non avere un figlio già
concepito non può giustificar-
ne l’abbandono o la distruzio-
ne», con riferimento al congela-
mento degli embrioni e ai meto-
di contraccettivi come la pillola
del giorno dopo, per la quale si
commette «peccato di aborto».

Quella degli embrioni viene
definita «una situazione di in-
giustizia di fatto irreparabile».
Per essi «non si intravede una
via d’uscita moralmente lecita».
No anche all’«adozione degli
embrioni» voluta dal Movimen-
to per la vita.

M.A.C.

Il Vaticano e gli embrioni:
hanno dignità di persone

Nuovo documento La Santa Sede aggiorna la «Donum Vitae» del 1987
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